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LABORATORIO 01 PATOLOGIA GENERALE ED ISTOLOGIA DELLA 0, UNIVERSITÀ DI PAVIA 

(diretto dal Prof. C. GOLGI) 


DOTT. A. NEGRI 

ASSISTENTE 


SULL’ EZIOLOGIA DELLA RABBIA 

LA DIMOSTRAZIONE DEL PARASSITA SPECIFICO 
NELL’ INFEZIONE RABICA DEGLI UCCELLI. 

Le numerose pubblicazioni che sono apparse in questi mesi 
sul parassita che io ho potuto mettere in evidenza nel sistema 
nervoso degli animali idrofobi, e che, rilevo con compiacimento, 
sono di piena conferma ai miei reperti ed alle applicazioni pra¬ 
tiche che da essi si possono trarre, mi dimostrano l’interesse 
che i miei risultati hanno suscitato tra i ricercatori. 

Far questa ragione non credo di fare opera del tutto inu¬ 
tile col riferire alcuni nuovi dati di fatto, che ho potuto con¬ 
statare proseguendo ed ampliando il mio studio su questo ar¬ 
gomento. 

Come io ho di già fatto rilevare, la presenza del parassita 
da me descritto nel sistema nervoso delle diverse specie di 
mammiferi affetti di rabbia è un fatto costante, date determi¬ 
nate condizioni. Anche nell’uomo, in cui le mie ricerche erano 
molto limitate, per la mancanza di materiale adatto di studio, 
il microrganismo è stato oramai ripetutamente osservato, ac¬ 
curate ricerche hanno potuto inoltre dimostrare che, anche nel¬ 
l’uomo, 1’ agente patogeno segue nel sistema nervoso le stesse 
leggi di distribuzione che, nelle linee generali, io aveva stabi¬ 
lito negli animali. 

Yerificato quesfo costante e regolare ripetersi dei fatti nei 
mammiferi, sui quali naturalmente doveva dapprima rivolgersi 
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l’attenzione nello studio di questa forma morbosa, sorgeva spon¬ 
taneo il desiderio di ricercare con quale forma e con quale di¬ 
stribuzione si riscontra il microrganismo specifico in quegli ani¬ 
mali di altre classi dei vertebrati che l’esperienza dimostra re¬ 
cettivi all’infezione. E poiché sappiamo che, tra le altre classi, 
soltanto negli uccelli si è ottenuta finora la riproduzione della 
malattia, io ho creduto opportuno di istituire in essi una serie 
di ricerche, i cui risultati, in parte, formano l’oggetto di questa 
breve nota. 

Io credo inutile di ripetere tutto quanto si è detto sulla 
trasmissibilità della rabbia negli uccelli — per questo rimando 
al lavoro dei Kraus e del Clairmont (Zeitsch. f. Hygiene u. 
Infek. Bd. XXXLV - 1900), nel quale si trova riassunta tutta 
la questione. A me interessa soltanto di fare rilevare che, in 
seguito in ispecial modo al lavoro dei due Aut. citati, è ora 
noto che alcune specie di uccelli possono contrarre l’infezione 
rabica sperimentale, e per lo più soccombono con un quadro 
morboso che ha molti punti di contatto con quello che presen¬ 
tano i mammiferi. 

Le mie esperienze personali, per lo meno per quello che 
si riferisce alla specie presa in esame, sono di piena conferma 
a queste conclusioni. 

Gli uccelli che, quasi esclusivamente, ho adoperato sono 
state le oche, perchè da quanto è stato dimostrato, apparivano 
le più adatte per fornire con maggior facilità un opportuno ma¬ 
teriale di studio. 

Parecchi di questi animali sono stati inoculati per via sot¬ 
todurale con virus di strada. Nel maggior numero di essi, dopo 
un periodo d’incubazione di durata variabile , che nei casi da 
me osservati oscilla dai 12 ai 19 giorni, si è avuto il manife¬ 
starsi della malattia con i fenomeni così bene descritti dal Kraus 
e dal Clairmont: dapprima atassia, poi paresi e quindi paralisi 
delle estremità e della muscolatura del collo ; gli animali da 
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ultimo giacciono inerti, sono nella impossibilità di prendere il 
cibo , e muoiono di solito, con una notevole diminuzione di 
peso, dopo 2-3-4 giorni dal primo manifestarsi dei sintomi. 

Nell'interno delle cellule nervose di queste oche, morte 
dopo di avere presentato il quadro morboso ora descritto, io ho 
potuto rilevare con gli svariati procedimenti tecnici ai quali ho 
di già accennato e sovratutto con Y aiuto del metodo di colo¬ 
razione del Mann, le forme del parassita da me descritto, con 
le stesse proprietà, con la medesima distribuzione e fine strut¬ 
tura con le quali esso si presenta nei mammiferi. 

Negli uccelli inoculati per via endocranica la regione del 
sistema nervoso nella quale fino ad ora il microrganismo si è 
presentato con maggiore abbondanza e nelle sue forme più 
sviluppate, è stata la corteccia cerebrale. 

Come nei mammiferi, la sede del parassita è nelle cellule 
nervose, o nel corpo cellulare o nei prolungamenti; lo si ri¬ 
scontra nei vari strati, in numero variabile nei singoli elementi 
(1-2-3 forme, di rado di più). 

Per riguardo alle dimensioni, da grosse forme rotondeg¬ 
gianti od ovali con 8-10 ^ di massimo diametro su un dia¬ 
metro trasverso di ^ 6,5-7, forme però che non sono abbon¬ 
danti, si passa ad altre più numerose di [i 4-6 per ^ 3-4. 

Numerosissimi sono poi i parassiti di ^ 2-1, ed anche di 

uua grandezza inferiore ad 1 

Qualunque siano le dimensioni che il microrganismo ha 
raggiunto, esso lascia sempre riconoscere quella particolare in¬ 
tima struttura, sulla quale ho tanto insistito nelle mie prece¬ 
denti note : come nei mammiferi , anche negli uccelli la strut¬ 
tura del parassita si presenta nello stesso modo caratteristico e 

costante. 

Forme endocellulari, nelle oche morte di rabbia, si riscon¬ 
trano pure abbondanti nel cervelletto, sebbene siano di solito 
di piccoli diametri : risiedono nelle cellule di Purkinje , con i 
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soliti caratteri e le proprietà note. Caratteri e proprietà che pre¬ 
sentano altresì nelle cellule nervose del midollo allungato, che 
sono la sede di numerose forme parassitane non di rado bene 
sviluppate. 

Ricorderò finalmente che la ricerca del parassita ha dato 
risultato positivo anche nelle cellule del midollo spinale e dei 
gangli. 

Questi, per sommi capi, allo scopo di evitare inutili ripe¬ 
tizioni, sono i risultati più interessanti, per il momento, che io 
ho ottenuto dallo studio della rabbia nelle oche. 

Io ho creduto che questi fatti meritassero di essere ricor¬ 
dati, non solo perchè dimostrano che anche nella rabbia deter¬ 
minata negli uccelli si ritrova con gli stessi caratteri e le stesse 
leggi di distribuzione il parassita che ho descritto nei mam¬ 
miferi idrofobi, ma perchè inoltre ci autorizzano ora ad una 
conclusione di indole generale, che cioè in tutti gli animali che 
hanno contratto V infezione rabica — sia naturale ovvero pro¬ 
vocata sperimentalmente — si può riscontrare il microrganismo 
da me descritto. 

Tale generale e costante ripetersi dei medesimi reperti 
nelle più svariate specie è un nuovo argomento da aggiungersi 
agli altri molti che depongono recisamente a favore della na¬ 
tura parassitaria delle formazioni specifiche che si trovano nelle 
cellule nervose degli animali rabbiosi. 

Pavia, 22 Gennaio 1904. 
















































































